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La valutazione 
nel sistema scolastico 
svedese
Gianluca Colella1

1. Premessa2

Una valutazione equa, giusta e democratica è, o meglio dovrebbe essere, l’obietti-
vo di ogni sistema educativo. Negli ultimi anni, in Svezia, il dibattito sulla valuta-
zione si è fatto particolarmente acceso e numerosi cambiamenti sono alle porte 

proprio perché da più parti del mondo della scuola, della politica e della società civile si 
avverte il problema di garantire un giudizio equo per tutti. In ordine temporale, la prossima 
mossa sarà il cambiamento delle prove nazionali che, dopo un periodo di sperimentazione, 
già iniziato nel 2018, dovranno a partire dal 2022 essere interamente “digitali”; la  proposta 
legislativa del governo 2017/2018: 14 porta infatti il titolo “Prove nazionali: giuste, eque, di-
gitali” (Nationella prov – rättvisa, likvärdiga, digitala).3 Ma qual è stata la situazione fino ad 
oggi? In questo breve intervento mi limiterò a presentare a grandi linee il funzionamento 
del sistema scolastico svedese in fatto di valutazione degli studenti della scuola dell’obbligo 
e degli istituti superiori.

2. Il sistema scolastico svedese
2.1. Principali riforme dalla fine degli anni Ottanta a oggi
Prima di entrare nel merito dell’organizzazione della scuola svedese è necessario fare 

una breve premessa su alcune scelte poltiche operate negli ultimi trent’anni. Quella più 

1 Università di Dalarna.
2  Fatta eccezione per alcuni articoli tratti da versioni online di quotidiani e periodici, tutte le fonti consultate sono documenti li-

beramente scaricabili dai siti degli enti e delle istituzioni che si occupano del mondo dell’istruzione. I link ai documenti saranno 
per motivi di praticità indicati solo nelle note a piè di pagina. La proposta 2017/18:14 può leggersi al seguente indirizzo: https://
data.riksdagen.se/dokument/H50314.

3  La proposta 2017/18:14 può leggersi al seguente indirizzo: https://data.riksdagen.se/dokument/H50314
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importante si è avuta l’8 dicembre 1989, quando il governo guidato dal Partito Socialde-

mocratico dei Lavoratori di Svezia (Sveriges socialdemokratiska arbetareparti, ma più co-

munemente Socialdemokraterna) con il supporto del Partito Comunista (Vänsterpartiet 
kommunisterna4) riesce a far approvare dal parlamento, con una maggioranza risicata (162 

contro 157),  una legge sulla municipalizzazione della scuola pubblica (kummunalisering av 
skolan): ciò vuol dire che il carico dell’istruzione pesa interamente sulle casse dei comuni.5 

Nel 1992 è stato poi introdotto un sistema di “buoni scuola” (skolpeng) a livello di scuola 

primaria e secondaria che consente la libera scelta tra scuole pubbliche e scuole private, o 

secondo l’accezione svedese “indipendenti” (friståndeskolor o più semplicemente friskolor 
‘scuole libere’) sul modello delle charter schools americane. Il voucher viene pagato con 

fondi pubblici dal comune locale direttamente a una scuola, esclusivamente in base al suo 

numero di studenti. 

Sia le scuole pubbliche sia quelle private sono finanziate allo stesso modo. Tale de-re-

golamentazione ha provocato un’esplosione di scuole private, in alcuni casi per meri fini 

di lucro.6 Nel 2011, il governo dei cosiddetti partiti “borghesi” 7 ha emanato una serie di 

direttive per una “ri-regolamentazione” del sistema delle scuole private, dal momento che 

a livello di istruzione secondaria molte scuole non presentavano i requisiti necessari. Sem-

pre nel 2011 è entrata in vigore la nuova legge scolastica (Skollag 2010:800)8 che a livello 

di scuola secondaria introduce una più netta separazione tra i programmi di preparazione 

all’istruzione superiore (Högskoleförberedande utbildning ) e i programmi di “formazione 

professionale” (Yrkesförberedande utbildning). Solo i primi permettono di accedere a tutti 

corsi universitari.9 

Infine, il curriculum entrato in vigore nel 2011 ha introdotto un sistema ECTS, una scala 

che va da A (il massimo) a F (non superato); tale sistema ha  sostituito i quattro giudizi alla 

cui base vi è la parola godkänt ‘approvato’: mycket väl godkänt (MVG), letteralmente ‘molto 

ben approvato’, väl godkänt (VG) ‘ben approvato’, godkänt (G) ‘approvato’, icke godkänt (IG) 

‘non approvato’.10  

4 Oggi il nome del partito è semplicemente Vänsterpartiet ovvero “il partito della sinistra”.
5  La suddivisione amministrativa in Svezia è assai diversa rispetto all’Italia. Il comune (kommun) non va inteso in senso italiano, 

ma comprende in genere la città principale e i piccoli centri satelliti e svolge la maggior parte dei compiti amministrativi non 
svolti a livello centrale; alla regione (region o landsting, secondo una precedente terminologia) spetta principalmente il compito di 
amministrare la sanità pubblica, i trasporti e i fondi per lo sviluppo del territorio. 

6  Internationella Engelska Studier e Academedia, due gruppi  privati diffusi sul territorio nazionale e quotati sulla borsa di Stoccolma, 
hanno registrato negli ultimi anni degli utili importanti al punto che ad agosto 2019 ai loro azionisti sono stati distribuiti dividendi 
per 175 milioni di corone, circa 16 milioni di euro al cambio attuale. (Vinstregn över skolor – S-ministern ser rött, in Svenska 
Dagbladet - Näringsliv, 30-08-2019; https://www.svd.se/engelska-skolan-ger-utdelning-till-agarna).

7  I cosiddetti partiti borghesi sono in ordine di peso Moderata samlingspartiet “Il partito della coalizione moderata”  Centerpartiet  
“Il partito di centro”, Kristdemokratiska Samhällspartiet “Il partito social democratico cristiano”, Folkpartiet Liberalerna “Il partito 
popolare – I liberali” (dal 2015 semplicemente Liberalerna).

8  Per il testo della legge con i successivi emendamenti, vedi: https://www.riksdagen.se/sv/dokument-lagar/dokument/svensk-
forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800.

9  Generalmente, quasi i due terzi degli studenti scelgono di iscriversi a un programma che permette di accedere poi all’università. 
Per statistiche per gli anni scolastici che vanno dal 2011/2012 al 2019/2020, vedi: https://www.skolverket.se/skolutveckling/
statistik/arkiverade-statistiknyheter/statistik/2019-10-29-statistik-om-sokande-till-gymnasieskolan-2019-20.

10  È interessante far notare al lettore non avvezzo al sistema svedese, che a livello universitario, solo poche università utilizzano il 
sistema ECTS (come l’Università di Stoccolma); la maggior parte delle università continua con il sistema a tre voti U-G-VG (come 
l’Università di Uppsala).
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2.2. I cicli scolastici: principi fondamentali e obiettivi
L’istruzione è obbligatoria (grundskolan) per tutti gli studenti dai 6 ai 15 anni e si articola 

in tre cicli di tre anni ciascuno preceduti da un förskoleklass (‘anno prescolare’): lågstadiet 
(anni 1-3), mellanstadiet (anni 4-6) e högstadiet (anni 7-9). Nell’istruzione obbligatoria sono 
comprese anche le sameskolor per i bambini della minoranza etnica, autoctona, dei Sami 
(fino al sesto anno). La scuola secondaria superiore (tre anni), detta gymnasieskola, è invece 
facoltativa. Ci sono diciotto “programmi” nazionali regolari di tre anni tra cui scegliere, sei 
dei quali sono propedeutici all’istruzione superiore, i cui indirizzi sono grosso modo equiva-
lenti ai nostri licei. Gli altri dodici sono simili ai nostri istituti tecnici e professionali. 

Nell’ultimo anno di ogni ciclo, le materie principali (svedese, inglese, matematica) preve-
dono delle prove nazionali (nationella prov) sulle quali torneremo in §3; qui basta anticipa-
re che non vi sono voti veri e propri per i primi due cicli (il primo voto viene assegnato alla 
fine del sesto anno) e che non vi è un vero e proprio esame di stato alla fine del secondo e del 
terzo ciclo, e del “ginnasio”. Tuttavia, i risultati ottenuti alla fine del nono anno d’istruzione 
sono assai importanti. Infatti, se non si ottiene una votazione sufficiente in determinate ma-
terie – quelle obbligatorie sono 17 – non è possibile iscriversi a nessun indirizzo della scuola 
superiore. Così, se si vuole accedere a un istituto professionale, è necessario ottenere un 
voto positivo in svedese o svedese come seconda lingua, inglese, matematica e almeno altre 
cinque materie. Invece, per accedere a un “ginnasio”  è necessario ottenere un voto positivo 
in svedese o svedese come seconda lingua, inglese, matematica e almeno altre nove materie 
della scuola dell’obbligo.11  Gli studenti che non ottengono i requisiti hanno il diritto a par-
tecipare a dei “programmi introduttivi” (ne esistono quattro diversi) che possono avere due 
distinte finalità: preparare lo studente a ottenere l’idoneità per un programma nazionale o 
fornirgli gli strumenti per accedere direttamente al mondo del lavoro. 

Un’altra differenza con il sistema italiano riguarda gli alunni con disturbi specifici 
dell’apprendimento, a cui il diritto legittimo all’istruzione è garantito attraverso i servizi 
offerti dalle cosiddette scuole “speciali” (särskola) che esistono sia per il ciclo obbligatorio 
(obligatorisk särskolan) sia per l’equivalente del livello secondario superiore (gymnasiesär-
skola).

Inoltre, per gli alunni con gravi disabilità intellettuali esistono delle speciali scuole di 
formazione focalizzate sulle seguenti aree: a) comunicazione, b) attività estetiche, c) abilità 
motorie, d) attività quotidiane, e) percezione della realtà. Questo particolare tipo di scuola 
è destinato a coloro che hanno una disabilità intellettuale importante e duratura a causa di 
danni neurologici, nonché a quelli con gravi forme di autismo.

Come è stato menzionato in § 2.1, non tutti diplomi conseguiti presso un ginnasio garan-
tiscono l’accesso a qualsiasi corso universitario. Chi, dopo aver frequentato un istituto pro-
fessionale, decidesse di iscriversi a un corso universitario che richiede determinati requisi-
ti,  avrà bisogno di completare il proprio percorso frequentando corsi non ordinari presso 
un centro d’istruzione per adulti Komvux, acronimo che sta per KOMmunal VUXenutbild-
ning (Centro comunale per l’istruzione degli adulti’).12 Allo stesso tempo, anche gli studenti 

11  Gli ultimi dati del 2019 dicono che solo l’84,3 % (-0,1% rispetto al 2018) degli studenti ha ottenuto i requisiti per accedere a una 
scuola secondaria superiore. Questo vuol dire che circa 17.600 studenti non hanno ottenuto i requisiti per accedere a un qualsiasi 
istituto superiore.

12  Per maggiori informazioni si veda il seguente documento in lingua inglese: https://utbildningsinfo.se/polopoly_fs/1.4753!/Menu/
article/attachment/Komvux_Engelska.pdf.
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che hanno frequentato programmi “umanistici” possono avere delle difficoltà ad accedere 
a corsi universitari che richiedono un certo numero di punti in determinate materie. Tra le 
possibilità che vengono offerte per essere ammessi all’università, vi è anche il superamento 
dell’Högskoleprov letteralmente “prova per l’università”, conosciuta anche con l’acronimo 
SweSAT che sta per Swedish Scholastic Aptitude Test; si tratta di una sorta di supertest, della 
durata di otto ore, con domande di logica, matematica, svedese, inglese, che può svolgere 
chiunque, teoricamente anche senza aver mai frequentato un istituto superiore o una scuo-
la svedese. Questa prova, che si svolge due volte l’anno, non è obbligatoria, ma chi vi ottiene 
un risultato molto positivo  ha maggiori possibilità di accesso a corsi universitari “a numero 
chiuso”, come  per esempio medicina e odontoiatria.13

2.3. Le agenzie nazionali
Lo Skolverket, letteralmente “agenzia della scuola”, è l’ente nazionale più importante 

a cui spetta il compito di redigere, a seguito di cambiamenti normativi, i läroplaner, equi-
valenti grosso modo alle nostre Indicazioni per il curricolo, nonché i kursplaner “piani di 
studio” delle diverse discipline. Läroplaner e kursplaner fanno parte di un unico documento 
generalmente citato con un acronimo: Lgr11 per la scuola dell’obbligo e GY11 per il ginna-
sio. Oltre a fornire le regole e le linee guida per un’istruzione democratica ed equa, tale ente 
si occupa della creazione delle prove nazionali, di analisi statistiche, e della valutazione 
generale del sistema scolastico; inoltre ha la responsabilità di sovraintendere al sistema di 
valutazione internazionale PISA. Occorre precisare che la quasi totalità delle informazioni 
e dei dati da cui si attinge nel presente contributo proviene dal sito internet dello Skol-
verket la cui architettura è pensata per facilitare l’amministrazione didattica da parte sia 
dei dirigenti scolastici sia dei docenti.14 Oltre alle sezioni che illustrano come interpretare i 
vari curricula, si trovano video esplicativi e link a pubblicazioni scientifiche autoprodotte 
dall’agenzia o da questa commissionate; tutti i materiali sono liberamente scaricabili in for-
mato digitale. Vi è inoltre un portale specificamente dedicato al supporto alla valutazione 
(bedömningportalen) per gli insegnanti di ogni ordine e grado.15 

Un altro ente importante è lo Skolinspektion, l’ispettorato scolastico, la cui mission è sem-
pre quella di garantire l’equità dell’istruzione in Svezia.16 Tale agenzia pubblica regolar-
mente indagini e statistiche sulle “falle” che affliggono le valutazioni degli studenti delle 
scuole svedesi.

Per quanto riguarda invece le garanzie della didattica per gli studenti con disturbi e 
disabilità, vi è lo Specialpedagogiska skolmyndigheten “Agenzia scolastica per la pedagogia 
speciale”. Di più recente istituzione (2015) è lo Skolforskning Institut, “Istituto per la ricerca 
educativa” che si prefigge l’obiettivo di consentire a coloro che lavorano nel sistema scola-
stico svedese di pianificare, svolgere e valutare l’insegnamento, sulla base di metodi e pro-
cedure basati su studi scientifici per garantire agli studenti una didattica efficace.

13  Per una descrizione in lingua inglese della prova, vedi: https://www.studera.nu/startpage/road-to-studies/hogskoleprovet---swe-
dish-scholastic-aptitude-test/what-is-the-hogskoleprovet/.

14 Vedi http://www.skolverket.se/.
15  Sul portale dedicato alla valutazione (https://bp.skolverket.se/web/thv/start) si trovano anche materiali e documenti utili per la 

valutazione di altre materie. Non tutti i documenti sono liberamente accessibili senza la disponibilità di un username e di una 
password che vengono fornite al singolo docente dal dirigente scolastico.

16 https://www.skolinspektionen.se.
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L’ultimo ente importante è il Sameskolstyrelsen “Comitato per le scuole sami” che si occu-
pa del coordinamento degli istituti dove l’insegnamento può essere impartito in lingua sami 
(ma solamente nei primi due cicli).17

Infine, occorre ricordare lo Skolväsendets överklagandenämnd “Commissione di ricorso 
per l’istruzione”; si tratta di un’autorità indipendente, una sorta di tribunale scolastico, alla 
quale gli studenti o i loro tutori possono rivolgersi per fare appello contro determinate de-
cisioni prese in relazione a classi di scuola materna, scuole dell’obbligo, scuole secondarie 
superiori e istruzione degli adulti.

3. Il sistema di valutazione nella scuola svedese: le prove 
nazionali

3.1. Questioni generali
Alla fine del primo ciclo (anno 3) la prova nazionale riguarda solo due materie: svedese 

e matematica. Alla fine del secondo ciclo (anno 6), svedese, inglese, matematica, una disci-
plina di scienze naturali, una disciplina di scienze sociali; in questi ultimi due casi le mate-
rie variano di anno in anno. Lo stesso tipo di prove nazionali si hanno per l’anno 9. Per la 
maturità, invece, le prove nazionali riguardano solamente svedese, inglese e matematica.18 
Le prove di svedese e inglese sono sempre divise in due parti, una scritta e una orale. Nel 
caso della prova di “svedese 3” (Svenska 3), che si svolge nell’ultimo anno del ginnasio, non 
esistono diverse opzioni come succede in Italia. La prova consiste nella stesura di un “saggio 
breve” di carattere “scientifico” – in svedese PM (letteralmente pro memoria) – compreso 
tra le 600 e le 800 parole che deve basarsi sulla lettura di almeno due dei documenti forniti 
insieme alla prova. La prova orale invece consiste in una presentazione orale di circa cin-
que minuti in cui lo studente deve argomentare il suo punto di vista a proposito di un dato 
tema di attualità. In tal caso l’obiettivo richiesto è la capacità dello studente di dimostrare 
un’adeguata “consapevolezza retorica” (retorisk medvete).

Va specificato che tali prove nazionali, che per certi aspetti sono simili alle prove INVALSI, 
sono divise in più parti; alcune si svolgono nel semestre autunnale, altre nel semestre pri-
maverile; i mesi coinvolti sono, generalmente, novembre, dicembre, marzo, aprile, maggio. 

Come detto, allo Skolverket spetta la responsabilità delle prove nazionali. Tuttavia, non 
è l’agenzia stessa a preparare le prove, ma questa si rivolge a dipartimenti di diverse uni-
versità; attualmente le università coinvolte nella costruzione delle prove sono: Göteborg 
(inglese, religione, educazione civica), Stoccolma (matematica per la scuola dell’obbligo e in 
parte per i ginnasi), Uppsala (geografia, svedese), Umeå (matematica per i ginnasi, biologia, 
fisica, chimica), Malmö (storia).19

Il dirigente scolastico (rektor) ogni anno provvederà a ordinare le copie delle prove da 
somministrare agli studenti. Oltre alle prove sono allegate tutte le informazioni di cui il do-
cente incaricato della valutazione ha bisogno come una griglia e delle soluzioni commenta-

17  Le località dove esistono questi particolari istituti scolastici sono (tra parentesi il nome in sami): Tärnaby (Dearna), Karesuando 
(Gárasavvon), Giron (Kiruna), Jokkomokk (Jåhkåmåhkke), Gällivare (Váhtjer). 

18  Presso l’Università di Göteborg è attivo un progetto per la creazione di prove nazionali anche per altre lingue straniere come 
spagnolo, tedesco e francese (https://nafs.gu.se). 

19  Cfr. https://www.skolverket.se/undervisning/kallsidor/nationella-provens-konstruktion.



6 | @ Lend - Numero Monografico | Atti del Seminario “Oltrelapennarossa” 

te. Il sito dello Skolverket informa che tutte le prove nazionali passano dei test di “fattibilità” 
grazie a delle simulazioni a cui partecipano sia insegnanti sia studenti (da 200 a 1000) e che 
la costruzione/sperimentazione di una prova nazionale richiede un periodo di tempo com-
preso tra un anno e mezzo e due anni. Tutte le scuole, in principio, possono far domanda per 
essere selezionate per partecipare attivamente alla fase di sperimentazione delle prove; il 
vantaggio di tale coinvolgimento sta anche nella possibilità di fornire agli insegnanti stessi 
un ulteriore supporto per la valutazione delle conoscenze degli studenti. Ovviamente lo 
Skolverket si aspetta che la collaborazione delle scuole sia fattiva e che non vi siano altera-
zioni dei risultati durante i test di prova.

3.2. Linee guida per la valutazione 
È importante sottolineare che, per legem,  «provet ska särskilt beaktas» (Skollag 2010:800, 

cap. 10, par. 20) ovvero il risultato della prova nazionale deve essere considerato in modo 
“speciale” per la valutazione finale. Il risultato di una prova nazionale non dovrebbe quindi 
essere l’unica base per la valutazione finale di uno studente.20 Il fatto che i risultati di una 
prova nazionale debbano avere un significato “speciale” indica che tale prova ha un peso 
maggiore rispetto ad altri criteri usati dal docente nella valutazione delle conoscenze dello 
studente.

Le prove sono generalmente valutate dall’insegnante stesso, sempre che questo sia in 
possesso di un’abilitazione.21 Tuttavia, lo Skolverket incoraggia un procedimento di valu-
tazione collegiale (sambedömning) il che significa che più insegnanti discutono e valutano 
insieme le soluzioni degli studenti sulla base delle istruzioni fornite dai costruttori della 
prova. Un altro modo per aumentare l’affidabilità della valutazione è diffondere la valuta-
zione tra colleghi dello stesso istituto o tra insegnanti di scuole diverse. 

Le prove sono, ovviamente, uguali per tutti gli studenti, ma per quanto riguarda la prova 
scritta e orale di svedese, si ha la doppia denominazione “svedese” e “svedese come lingua 
seconda” (svenska som andraspråk). Ciò non vuol dire che ci sono due prove dai contenuti 
diversi, ma che ci sono due criteri di valutazione diversi. Per esempio, per quanto riguarda 
la prova nazionale scritta del sesto anno le matrici fornite al docente mostrano delle piccole 
ma importanti differenze.22 Così se per gli studenti madrelingua si valutano esclusivamente 
due parametri språk e skriveregler (“correttezza linguistica” e “correttezza grammaticale”) 
per gli studenti non madrelingua si considera anche il parametro “strategie comunicati-
ve” kommunikativa strategier. Per ottenere il punteggio massimo “A” nella sezione skrivre-
gler, agli studenti madrelingua viene richiesto di commettere pochi errori nell’uso dell’in-
terpunzione («få fel i användningen av skiljetecken»); per i non madrelingua si dà invece 
l’indicazione «gott bruk av skiljetecken» “buon uso della punteggiatura”. Per la prova di 
Svenska 3, “Svedese 3”, che si svolge durante l’ultimo anno del ciclo superiore, i criteri per 
la valutazione degli studenti non madrelingua nella sezione lingua e stile della prova scritta 

20  Se per qualche ragione uno studente non può svolgere le prove nazionali nei giorni prestabiliti (che sono gli stessi per tutte 
le scuole svedesi), spetterà al dirigente scolastico decidere se permettere allo studente di fare la prova in un altro giorno. In 
ogni caso, il risultato non dovrà essere conteggiato nel rapporto che il dirigente scolastico invierà allo Statistiska centralbyrån, 
l’equivalente del nostro ISTAT.

21  Non tutte le scuole hanno legitimerad lärare, letteralmente “docenti legittimati”, per tutte le materie (in particolare per quelle 
delle prove nazionali); pertanto, non è affatto infrequente la situazione in cui un docente non abbia l’autorizzazione a correggere 
le prove dei propri studenti.

22  Per un quadro completo, v. https://www.skolverket.se/download/18.5dfee44715d35a5cdfa99a2/1516017582200/skriv-berättande-
text-bedomningsmatris.pdf.
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sono focalizzati sul principio della funzionalità comunicativa; per ottenere un A nella prova 
scritta è necessario “solamente”  che il controllo grammaticale e il vocabolario non siano di 
ostacolo alla comunicazione («Ordförrådet och den grammatiska behärskningen begränsar 
inte kommunikationen»23).

3.3. Problemi di uniformità nella valutazione
Negli ultimi tempi, si è fatto vivo nel dibattito sulla scuola il problema della valutazione 

“generosa” delle prove nazionali (generösa bedömning). Per esempio, i campioni di alcune 
prove nazionali del 2017 sottoposte a una seconda valutazione da parte dello Skolinspektion24  
presentavano una forte discrepanza con il voto effettivamente dato allo studente. Nel 41%   
dei casi il voto era più alto; nel 19 % più basso. Questa tendenza si riscontra in tutte le ma-
terie rivalutate (meno per la prova di scienze naturali); anche il sesso degli studenti o la 
natura della scuola (privata o municipale) non influiscono su tale dato. L’indagine ha anche 
mostrato come la differenza media diminuisce in una certa misura quando si ha una valu-
tazione esterna e una “disidentificazione” della prova; anche la co-valutazione (cioè svolta 
da più docenti) sembra ridurre la variazione. A tal riguardo riporto una tabella (Fig. 1) tratta 
dal rapporto dello Skolinspektion che confronta i dati per svedese, inglese e scienze naturali 
(NO) a seguito della revisione della valutazione:

Fig. 1 (Skolispenktion 2017, p. 25)

Come era lecito aspettarsi, nel caso delle prove corrette dal docente (Elevens ordinarie 
lärare i ämnet), la discrepanza è assai notevole, tenendo conto della scala A-F (6 cifre). La va-
riazione è media quando la prova è corretta da un altro insegnante della stessa scuola (An-
nan pedagogisk personal på skolan), minima quando il personale è esterno tout court (Annan 
pedagogisk personal utanför skolan). A tal proposito, nel caso della prova di scienze naturali 
emerge un dato interessante: si è verificato un eccesso di zelo da parte dei valutatori esterni.

23  Per un quadro completo v.: 
https://www.natprov.nordiska.uu.se/digitalAssets/529/c_529434-l_3-k_kp3delprovaexempelpabedomningsunderlag.pdf.

24  Il rapporto può essere scaricato al seguente indirizzo https://www.skolinspektionen.se/globalassets/publikationssok/
regeringsrapporter/redovisningar-regeringsuppdrag/2018/ombedomning-av-nationella-prov-2017-fortsatt-stora-skillnader.pdf. 
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In un altro grafico si osservano gli effetti della co-valutazione (Fig. 2):

Fig. 2. (Skolispenktion 2017, p. 26)

Anche in questo caso, nelle prove corrette in autonomia dal docente (inte sambedömnt), 
emerge una valutazione eccessivamente generosa; la situazione migliora leggermente se la 
valutazione collettiva viene svolta in maniera “informale” (informell  sambedömning), vale 
a dire senza una preparazione specifica per questo tipo di valutazione; risulta invece ab-
bastanza efficace una valutazione collaborativa organizzata (organiserad  sambedömning), 
ovvero pianificata in anticipo, attraverso simulazioni e discussioni tra docenti.25 

L’indagine sui dati del 2018 non mostra sostanziali differenze.26 Nel 57 % dei casi, il va-
lutatore ha effettuato una valutazione diversa rispetto agli insegnanti della scuola. Come 
negli anni precedenti, è più comune che le scuole assegnino voti più generosi rispetto ai 
valutatori che viceversa. Nel 38% dei casi, la valutazione è stata più generosa, mentre nel 
19% dei casi vi è stata una valutazione più rigorosa rispetto quella effettuata dagli ispettori. 
Questo nuovo rapporto tiene in considerazione anche il fatto se la prova sia digitale, cioè 
svolta tramite computer, o scritta a mano; in tal senso non sono state riscontrate differenze 
sostanziali. 

Date le forti escursioni rilevate dalle indagini, svolte nel corso degli anni, lo Skolverket 
incoraggia fortemente la valutazione esterna e/o collegiale; non è escluso che tale misura 
diventi effettiva anche da un punto legislativo. Va però ribadito, che non sono mancate 
critiche nei confronti delle prove nazionali e della loro capacità di offrire una valutazione 
oggettiva; inoltre stanno anche sorgendo dubbi sulla “digitalizzazione” che comporterà una 
ristrutturazione delle prove modellate sui questionari PISA.27 In ogni caso, le ultime statisti-
che segnalano che 9 docenti su 10 ritengono importanti le prove nazionali per la valutazio-
ne degli studenti.28

25  Sul sito dello Skolverket sono messi a disposizione pubblicazioni e documenti per pianificare la valutazione collegiale degli 
studenti. 

26  Cfr.  https://www.skolinspektionen.se/globalassets/publikationssok/regeringsrapporter/redovisningar-regeringsuppdrag/2019/onp-omg10.pdf.
27  Cfr. Lenita Jällhage, betygsexpert kritiserar utredning om nationella prov, in Lärarnas tidning, 27-04-2016:   htps://lararnastidning.
se/betygsexpert-kritiserar-utredning-om-nationella-prov/.

28  Cfr. Lenita Jällhage, Lärarna som är mest positiva till nationella prov, in Lärarnas tidning, 1-10-2019:    https://lararnastidning.se/
lararna-som-ar-mest-positiva-till-nationella-prov/.
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4. Conclusione 
Al di là della municipalizzazione della scuola pubblica e del fiorire delle scuole “indipen-

denti”, il sistema scolastico svedese non sembra presentare una spiccata autonomia e con 
l’avvento delle prove digitalizzate la morsa sui criteri per una valutazione uniforme sarà 
ancora più stretta. Il controllo che lo stato vuole attuare attraverso le sue agenzie è giustifi-
cato dalla necessità di garantire il principio di equità. Va però detto che, come agenzia go-
vernativa, lo Skolverket offre un grande supporto ai docenti, soprattutto mediante materiali, 
corsi di aggiornamento, seminari e webinars, per permettere loro di dare una valutazione 
equa a tutti gli studenti, sia madrelingua sia non madrelingua.29 Qualcuno potrà vederci il 
tipico paternalismo della socialdemocrazia nordica: ma in fondo non si lamentano forse i 
docenti italiani della distanza delle istituzioni? Occorre poi rimarcare che le prove nazionali 
svedesi portano sempre la firma di chi le ha costruite e che qualsiasi scuola può avanzare 
la propria candidatura per partecipare alla sperimentazione delle prove. Tali procedimenti, 
oltre a evitare uno scollamento tra il mondo della scuola e quello dell’università, sono, a 
modesto parere di chi scrive, esempi di trasparenza e responsabilità.

29  Nel marzo 2020, in piena emergenza coronavirus, lo Skolverket ha decretato la cancellazione di tutte le prove nazionali previste 
nel semestre primaverile e ha pubblicato sul proprio sito una serie di documenti e indicazioni riguardo a quali parametri 
adottare per la valutazione degli studenti, tenendo in particolar conto della nuova situazione venutasi a creare con il passaggio 
alla didattica da remoto.


